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questa natura, evidentemente-, 
Sun proprio quotilo elio pre-
Valgono, l- , , .7. ... •• jV 

lina questiono gravissima, 
elio dimostra l'urgenza di linr-
r'o tulio1 lo comr^uenze > poli­
tiche devila orisi in atto, v clic 
dimostra per contro la miseria 
o la pericolosità elicli intridili 
noi campo di uinuglunuizu. Ma 
per venire» al pettino proprio in 
qUVstl giorni: quoilii dpi pe-
irollo. il 10 di quinto mese si 
riunirà II Consiglio supcriore 
dolio miniere, per deolderv 
.sul rilascio dello concessioni di 
coltivazione e sfruttamento del 
]K>trolio Italiano al monopolio 
americano Gulf.Oil. Un'azione 
massiccia vicvnc esercitata pro­
prio in questi giorni dal car­
tello intcriiazioualo e dai ino 
uopoli italiani ad esso colle 
gali, sotto l'alto patronnto de 
gli ambienti diplomatici ame­
ricani. perdio questa spedo di 
colpo di Stato In oumpo econo* 
iiilco venga realizzato prima 
«Ielle dimissioni del governo 
Scriba. Il ministro Villabrunn, 
clic è già dimissionario, elo-
vrebbe llrmaro 1 relativi do. 
ereti in extremis. Lo slesso Vii. 
lahriina, rispondendo ad una 
interrogazione del compagno 
Moutagnaiii, pur riconoscendo 
che il Consiglio dello miniere 
ò un organo consultivo che 
non Ita il potere di emanare 
provvedlnutnli, ha dichiaralo 
di non ritenere opportuno 
•« procrastinare a tempo Inde 
terminato Je decisioni «lei mJ-
nislrro»: <luii(|iie VUlaliruna, 
so questa espressione lia un 
senso, si cipurciln n rilasciare 
Je concessioni richieste dalla 
Utilf.Oil. 

Come è nolo, questa mano­
vra assai grave e allarmante 
contrasta ron gli Impegni ri­
petutamente assunti dal gover-
un dinanzi alla Camera, impe. 
gnl di non procederò ad al­
cuna concessione Uno a quan­
do non sia approvala la nuova 
leggo che 6 ni l'esame del Par­
lamento. In questo senso è al­
tresì orientata una larga mag­
gioranza do) Parlamento, e il 
«via libera» allo concessioni 
petrolifero avrebbe il duplice 
carattere di un colpo di forza 
contro il Parlamento e contro 
interessi vitali «lei Paese II 
tentativo in corso ex quello di 
scalzare lo Slato italiano e ti 
suo F.nle», PENI, dal controllo 
o dallo sfruttamento delle ric­
chezze nazionali, e di srate-
nnro l'Incontrollata pirateria 
desi cartello nmevlrauo Le do. 
mande di concessione avanzale 
dal monopoli stranieri e in. 
«ligcni si riferiscono a circa 
due terzi dei territorio nazio­
nale, sicché la nuova legite che 
il Parlamento dovrà approvare 
non potrebbe applicarsi — qua­
lora il colpo americano riu­
scisse — clic a una piccola par. 
te del Paesel Per giovedì e 
ronvoe.ita la commissione del. 
l'industria della Camera, dove 
vi sarà battaglia ronlro la 
prave minacela clic M profila 
Ma <\ nltresl evidente che no 
problema di questa natura ri­
chiede. prima di tutto, che res­
si l'attuale marasma iroverna-
tivo, che e fonte di dUgrcifa-
rlone di tutta la vita eeono. 
mira e politica della Nazione. 
r che seatenn rM Interessi pri­
vati pili retrivi. 

Cordiale colloquio 
Gronchi-Di Vittorio 
Ieri sera alle 19,30 il nuovo 

Capo dello Stato Oiovnnni 
Gronchi ha ricevalo il Segre­
tario delta CGIL compagno IH 
Vittorio trattenendolo per cir­
ca mezz'ora a cordiale collo­
quio. 

NEL CORSO DELLA CELEBRAZIONE PROMOSSA DAL COMUNE 

Reggio Emilia ha festeggiato 
gli ottantanni di Papà Cervi 

Delegazioni di pionieri d'ogni parto d'Italia, dell'Ausi riu e del­
la Francia - L'orazione di Alleala - Il ricevimento in Municipio 

DI UIM IVIAI CI IN RI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO 1-:., « - Come r.ic 
chiudere in una nota di clo­
lnica l'entusiasmo, in commo­
zione, il turgido flusso di w n -
tinwnbi che lui circondato 
l-'npa Cervi in questa .secon­
da giornata di cclchr.i/.iciui 
proino.s.si cittì Connine di 
Reggio per irslcifgiaie il : u<> 
oltnntesimn compleanno? K 
corno ricordale tutti i .salu­
ti. i mcs6nj!K>> «li niuuiri che 
«li sono stati inviati da ..;:ni 
parte d'Italia? K come taf 
cenno a tutti i dirigenti po­
litici, a tutte le delegazioni, 
a tutti i parlamentali, a tut­
ti «il uomini di cultura con­
venuti a Renaio per tende 
re omniT/Clo a questo vi;;oin 
so vecchio contadino che ha 
offerto i suoi .«-ette figli alla 
libertà d'Italia e in cui sem­
brano incarnarsi i vaioli più 
nobili della Ke.Mslen/aV 

A scolpire |HT sempre il 
ricordo eli questa inumata, 
Insterebbe epie»! grido Je.sto-
so di bimbi che, ieri mattina 
ha accolto l'apà Cervi quan­
do egli e appai so sul pal­
coscenico del teatro comuna­
le, con le sette medaglie d'ar­
gento cucito sul vestito della 
festa. Da o;mi regione ita­
liana erano giunti i pionieri 
per aiiKitmix> lunga vita al 
nonno di tutti i pionieri: da 
Homa, da Milano, da Cìono-
va, da Salerno, citi llologna, 
da Livorno. K vi erano persi­
no delegazioni dell'Austria, 
della Francia, del Ilebdo. K 
ogni i-'rìippo aveva un dono 
ner lui: cilindri, handleie. oi'-
•;etti ricordo, mazzi di fiori. 

Un breve .saluto del vico 
Sindaco Salsi, poi e comin­
ciata la interminabile stila­
ta delle delegazioni. Quando 
l'ultimo fanciullo t»bb:; Liscia­
ti) il palcoscenico, il tavolo 
della presidenza era letteral­
mente sommerse» <! ti doni e 
receso da una : (millanto col­
tre di fiori ressi. Poi C,iali­
ni Rodari ha letto il bel poe­
ma comporto in memoria del 
Cervi e la commozione dei 
piccoli ascoltatori è ci escili-
ta ad ogni verso, prorompen­
do in uri limilo applauso al­
lorché il poeta ha .scandito 
con altissimo voce fili ultimi 
versi di cilici suo fervido 
inno di speranza; lina sim­
patica e £eniali» fiyba f-ceneg-
glata -— » L'uomo di neve » 
— di Corrado Coatti -— alle­
stita dal prof. Loris TU ala suz­
zi. con il concorso elei «Tea­
tro dei Raiiaz/i » di Rej.'i'io 
Kmilia. ha chiuso in una 
atmosfera di giocondo entu­
siasmo lo manifestazioni del 
mattino. 

Nelle nrime ore del u.::ne-
rlgttio, altre tlelcgu7.ioni di 
ragazzi si sono recate a Cam-
oegino. nella casa dei Mar­
tiri. e una gran folla di pao-

Chiesta da! Congresso forense 
l'attuazione della Costituzione 

Il professor Dall 'Ora sostiene la necessità 
di privare la polizia del potere istruttorio 

" MTLANO, 0. — Il fecondo 
congresso dell'AssochiEionc fo­
rense italiana si è concluso 
oggi a Milano con In unanime 
approvazione di un o d.g. in cui 
espressamente si chiede « l'ur-
gcnte aggiornamento della pro­
cedura penale alla Costituzio­
ne ». L'assemblea hn inviato 
Inoltre un telegramma augura­
le a Gronchi, nuovo Precìden­
te della Repubblica, riservan­
dosi di sottoporgli le conclusio­
ni del congresso stesso e per la 
difesa delle libertà dei cittadini 
e il raofjiunpiTnetito dopi» ideali 
di giustizia». 

I lavori si erano aperti con 
le reiezioni del professori Al­
berto • Dall'Ora e Pietro Fredas 
di Milano. Dall'Ora ha esordi­
to affermando che la Costitu­
zione è da troppo tempo inflt-
tuata, e ha criticato le defi­
cienze dei progetti governativi 
di procedura penale chiedendo­
ne tuttavia l'immediata nppro-
Tazione con modifiche urgenti, 
di cui queste sono ìe principa­
li: togliere alla polizia il potere 
istruttorio — cioè di assumere 
Interrogatori, deposizioni e con­
fronti — per eliminare gli ar­
bitrii cui sovente sono sotto­
posti i cittadini; equo inden­
nizzo alle persone che abbiano 
a soffrire il carcere ingiusta­
mente: unificazione dell'istrut­
toria svincolandola dall'assurdo 
principio inquisitorio, per cui 

oggi il cittadino viene conside­
rato delinquente e colpevole, 
prima ancora del giudizio e an­
che quando sia innocente. 

II prof. Fredas ha sostenuto 
che qualsiasi riforma deve ispi­
rarsi al princìpi di liberta e 
democrazia, ed ha cr-.cs'.a che 
sia posto fine ai sistemi inqui­
sitori. siano abolite le lecci li­
berticide e sia sancito il princi­
pio vigente in Francia e in In­
ghilterra dell'intervento del di­
fensore dell'istruttoria fin dal 
primo interrogatorio dell'impu­
tato e quello della parità di di­
ritti tra difensore pubblico mi­
nuterò. Fredas ha concluso in­
vocando la riforma urgentissi­
ma del regolamento fascista di 
P. S. che fa degl'Italia ancora 
ogci uno stato di polizia 

Numerosi altri interventi si 
sono «usseifuiti per dibadire e 
ampliare le quertioni poste dai 
relatori. 

Dopo 10 anni due pastori 
scono riconosciuti innocenti 
SASSARI, 9. — Due pastori 

di Sedilesi, imputati di rapi­
na, sono riusciti oggi, dopo 

dicci anni, a provine la laro 
innocenza: c::.si avevano già 
scontino 4 anni di reclusione, 
e Mibitu tre procedimenti giu­
diziari. 

La Corto ai Assise eli Ap­
pella ha ascolto cnui. per non 
avere commuto il fatto i pa­
stori Antonio Pinna e Frnnce-
rco Sanila, imputati di una 
pressa rapina commessa nel 
1945. in danno di certo Anto­
nio Mula elie. nei fine imputa­
ti. nvev.t riconesciuto i moi r.r,-
j:res£ori. I c'ue pastori ciano 
Mntl condannati a sei anni e 
nove mesi di reclusione dalla 
Corte di Assise di Oristano; 
dopo il ricordo in Cassazione.jeo ciglia nreslden.n. folb 
venne rinnovato il proces?o che'iitratto dei suoi sette fieli. 

t:anl ha fatto ala ai piccoli 
visitatori, ne.jiiungcndo il pi ci­
prio entu.siasmo ai loro en­
tusiasmo. 

Alle 10, il vecchio Cervi 
è ritornato in città per pie-
t-on/iaiv al ricevimento of­
ferto in suo onore, in una 
iala del Municipio dalla 
Aiiimlnistra/.loiie comunale. 
Quindi lutti i convenuti — 
con alla testa Papà Corvi e il 
padre della medaglia d'oro 
« Fanello » — li.imui ìajujiun 
lo il teatro dove, dopi eli» 
il .sindaco ('mnpioli <• un lap­
in esentante dei poituali ge­
novesi ebbero rivolto un in 
diri/./o di saluti» al icstejyjia 
lo, L'on. Alleata ha pronun­
ciato l'orazione» ufficiale', 
tonelu.sloiic» del cielo eli ina-
nife.da/.loni. 

<« Verrà un «{ionio, e eiuesto 
Hiorno non ò lontano — ha 
• letto l'on. Alleata - - in cui 
tutti I bimbi d'Italia dita 
nieianno Cervi: Papà Cervi, 
m cui si KUardeià tutti alla 
l'asa di Cainpe;:ine per coni 
prendere; che co.sa e\ che co 
.:a eb'Ve ossei e una famiglia 
italiana. K questa Italia sta 
eiescendo e. ogni idoino, noi 
aiutiamo a eo.struhla ». 

Hievocando la vita dei set­
to Martiri, il loro amore pei 
il lavoro e per lo studio, Il 
loro spirito di dedizione e il 
.'.evero inM'gnamento del loro 
pache, dalle cui parole e dal 
cui esemplo essi appresero 
epieste virtù, l'oratore ha del 
lo che «( mentre la vecchia 
classe; dirigente crollava nella 
vergogna, mille e mille fa­
miglie di lavoratori italiani 
scesero In campo, divennero 
la forza che prese In mano il 
destino ilei PJIOW» e idi Indi­
cò la via della Tcirascila. Coi­
vi eN il simbolo di questa epi­
ca .collevazione di popolo ». 

Oi fatto l'amore ner l'Ita 
lia che nutrirono I suoi flj'.li 
e l'odio contro la tirannide e 
l'ingiusti/ia. :-ono nati alla saia 
.-cuoia. •< illuminala da una 
luce- l'ideale .socialista, che 
.•M'fiv.i oii/7onti più vasti al­
la niente e al cuore di epici 
•.{invaiti ». 

« Ciò i"he e'* accaduto nel 
giorni jjlorio.si eli Ila Libera­
zione — ha M>&<iiiiito l'ora 
teiiv — ha segnalo in incido 
profondo la vita del nostro 
Paese e non potrò più esse 
re cancellato, arrestato o sof­
focato. Questa è la Resisten­
za: un movimento che, j>er la 
prima vo|la nella storili d'Ila; 
lia, ha .spinlo Un esercito di 
popolo, gli ha dato una co-
scieuzn nuova dei suoi di rit­
ti ìi.i/ionali, che* ìia creato in 
lui un proposito fermo di pro-
eedere sulla via del progres 
so. Kd è questa Resistenza 
che ha fatto avanzare. In tut­
to il mondo, la vr.lonià di li­
bertà. Noi dobbiamo portare 
e parleremo avanti lo s?pi 
rito eli questa RcMStenza. con 
la stevssa continuila e la stes­
sa tenacia e la stessa Intel 
ligenza e lo stcs.o disprezzo 
del pericolo dei Cervi, con il 
Ioni stesso .slancio combat 
t i \o . con il Iure» stesso spiri 
to di fiducia e di volontà «. 
—««Queste) - ha concluso Tono 
revole Alicata — è il regalo 
più bello o più ricco che tu 
(.spetti da noi, o l'apà Cervi. 
>;er re mie re «more alla memo­
ria dei tuoi figl;. Quel tri-
colore che qui. a netytio Kmi­
lia. nacque come simbolo di 
lotta per rindipci-.denza. pre­
sto sventolerà sulla nazione 
unita, su un pope lo più fe­
lice avviato ad un destino 
mizlioie. in un mondo non 
più tormentato da fantasmi di 
Tuerra ma unito sul cammi­
no della pace r della civiltà >». 

Mentre il pubblico sj leva 
va in un caloricissimo ap-
nlauso l'en. Al'cr.ta scen­
deva dalia tribuna e si reca 
va incentro a Panò Cervi. 

Prima di lascirre il tea 
tro. il vecchio sostava un pò 
"o 'n oiedi di frer.te al ban-

lorica, con quoli jncrollaciie 
ottimismo d i e ha SA'inpro ac­
compagnato I profeti e i pio­
nieri di una grar.de Idea. 

OUIDO NOZ/.OM 

confermò la prima condanna 
In Appello, or.ci. è stata ri-

cr.nr.rc'tita la loro innocenza. 

Proroga al 25 maggio 
per domande di supplenza 
l! Mmistra d.Mla P. I ha di-

spoj'.r» la pròrogi al 25 m.K-
zio 1J>̂ 5 del termine per la 
irc*.->nta?:onc dt»Ile dorrnnje di 
Ir.carco e suoplenza nelje scuo­
le seeor.vj.ìric 

«-e-rnml'i la foì.-. che con-
'imi.iv.i ad anpl.M.dirlo re»n 
"TM-ptr fe-vore e. ancora 
una ve»*Vi. st»"ìncev3 H nusno 
""1 «abito: jl MIU-, > del suo. 
:.s> n n<-r„ p.-i'.t:'.-. 

E co-i. c oPo la vivida luco 
'ei Tif'ettori. ê '.-. appariva 

vermi ente mn'? un annero 
'».a*riarca. b :arco o solenne. 
•»oinrt se r e vedere nel l i af 
fr^e.-hi. pieno dì ferva e di 
-arrrv"."». con n.iella l ieve 
•'-on''» c"»e i*'i*v->*ll;ce ai srn 
.*„.,-«•: ,1: r -,—--,-.-c; irj ir-

Sparano colpi di fucile 
contro un festino nuziale 

Sembra si traili della vendetta di un in­
namorato respinto — Nessuna vittima 

MON'GUELFO. 9. — Un (esimo 
r.uxiale * stato bruscamente ln-
terrctto da alcune fucilate 'Ba­
rate da rrahrìTtMirionati contro le 
f.r.csire ci cna fUnzjr.c r.cl 
Quale erano racvrlto 19 corsone 
ocr il banchetto eirlcrto In occa­
sione delie r.iize ira l'apricoito-e 
Gio\ar.m Unter»tcir.er di anni 
33 da ìlio tì.i Pustcria. e ia »-cn-
Utreenne Marta Ofcernofer una 
bella contadinotta di erhlcr.es. 

Quando 11 festino era nel «uo 
Dleno f\-olcimcnto alcuni colpi 
di furile — CSDIOSÌ in due tem-

i — hanno mandato «n rranturni 
I vetri delle finestre della c»<«. 
I commensali, che sono stati 
oror.tl a ntenerr la i-jce. tono 
rimuti incolumi. Si ritiene cne 
autore dell'attentato si* tuairhe 
tfovanntto del luoeo rc-fnoti) 
dall.i bella tDo«ir.a. I caraotmerl 
hanno operU Qualche fermo. 

Parlano i 5 difensori 
al processo dei miliardi 

Due awecatt «i sono alter­
nati, ieri, nella discussione del 
processo per le frodi valutane 
verificateci in Italia all'epoca 
della guerra coreana. L'avvo­
cato Fiore, difensore di Renato 
Zunino, ha messo in evidenza 
la buona fede del suo cliente, 
ncordando che egli si limitò 
a cedere a terzi licenze di 
importazione non utilizzate 

In difesa di Rodolfo Servi, 
ha parlato l'avv. Favino. 

Il processo seguirà oggi. 

Si dimette in Alto Adige 
l'assessore all'Agricoltura 
per contrasti con la DC 

TUKNTO. 11 — I/iissosMiie 
regionale alla A^rii-oituia e 
Koresle, F1(J. Hans Dietl, del 
pattilo popolare sudtirolese, ha 
riissci'iinto (>UKÌ '*-' diniistumi 
liiill'incarico 

l-'atll lia motivato la sua ti in­
cisione afferinniulo che essa 
è la conclusione» di dissapori 
con In muKuioran/a democri-
stinna della C'imita circa la 
interpretazione di alcuni arti­
coli dello statuto spcci.'tle ed 
in ispccie dell'art. 14 che, «_•-
c'ondo i rappresentanti del 
gruppo etnico tedesco, di cui 
il hit;. Dietl è uno deifli espo­
nenti, dovrebbe essere inteso 
come una rinuncia da parte 
della Uccione a tnlune» sue 
competenze. 

Messe sorpreso a Mesagne dall'annuncio 
che i parent i si erano iscritti al P. C-1. 

Una rapitili eniricra - Aiutante ili campo del re - 11 fralellu Nicola rispedito da Ito ina con fojjlio di via 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESAUNti, muKKio. 
La carriera di O'icit'autii 

Messu e nota: fin da quando 
entrò all'/lcccidcmia di Mo­
dena, net li)0H, c/i lui si par­
lava neuli ambienti militari 
come un « fenomeno »; nel 
senso che (ratiara.si cil mi 
yiuvune della provincia im-
Uliese, ftuliv di oscura (/ente 
e cittasi cDiai/abcta e tultu-
nia dotato di una ecccrio-
uulc vocazione mitKarisia, 
duro con oli inferiori, E pro­
prio quella sua condizione di 
« /iyUr> del jxipolt) > {/li vaine 
a conquistare le .sti/i/miic 
delle Coniinis.sioiii ili ciraiu-a-
nictito, conipostc til ii//iciali 
hl(nic/il, più o iiieiKi (it(i.soiia(t 

Sottotenente nel l'JW, te­
nente nel 1U13, capitano nel 
W15, muuuloru nel l'.)U, te­
nente COIOTUIUKO nel 1U18, 
questa volta per ineriti di 
linerra. Una carriera ecce~ 
zlunalmcnte rapida. Parante 
la atterra eoli comandò le 
«/lamine nere*; »l conquiste! 
decorazioni al valore ecì una 
promozione. 

Ma Ut preoccupazione della 
sua umile orinine 'ina l'ab­
bandonò mai. Nel l'J23, quan­

do Messe stana per dlven~ 
tare aiutante di campo del re, 
l/là la sua famlyllu era an­
data in p c ^ i , a causa del­
la miseria: morta da qual­
che unno la madre, il padre 
ormai vecchio e malato era 
stalo ricoDcrato null'ospkio 
dei vecchi. Dicono che il po­
vero pastaio di Afcsuunu non 
fosse in tutto sano di mente 
neuli ultimi anni; ma non fa­
ceva niente di viale; non sop­
portami la prl|/kmlu dell'o­
spizio ed una volta è an­
che fumilto. Allora fu t'Ista­
lli litro per Mcsu(/uc un ucc­
elliti vestito dì cenci e ri­
dotto a mendicare: il /in!io 
era aia c/a qua/che mese aiu­
tante di campo di Sita 
Maestà. 

C'era dunque allora la Ita­
lia un tenente colonnello aiu­
tante di campo ilei re, il ({na­
ie dormiva nella camera ac­
canto a cpiella del re. inan­
imirà a lancila con ini, rice­
veva al (Quirinale le perso­
nalità ammesse all'udienza 
reale, mentre un vecchio si 
cif/f/irai'a mendico per i l i -
cnli d'un jjcie.se di /'iif/lla. cil 
era suo padre, ed un ciabat­
tino senza /(inoro pativa la 
lame, ed era suo fratello, ed 

un (ilovane si auu'trava tra 
la J'uoliu e la Calabria a 
cercare disperatamente ed 
inutilmente mia occupazione 
ed era un (tltru fratello del­
l'ululante di campo del re. 

Quando il padre si ainmu-
lò iiruvemcvte, all'ospedale 

del poveri, Messe era colon­
nello; si recò a Alesai/ne, pre­
se allouulo aU'alberuo Stella; 
durante la luuou ayoniu del 
vecchio protrattasi per più 
f/iornl si incontrò solo di 

s/iif/Oita con la sorella. An­
dava a /irauzo e a cena dai 
suoi amie» aristocratici; a! 
castello <ie! baroni: Terribi­
li, al palazzo tìruna/ci. nella 
Pitta del conte Dentice, in 
quel iiiorni n Mcsaone si di­
scuteva molto .sulla Mia car­
riera futura; e c'era chi af­
fermava che mai eoli Mircb-
be diventato annerale a cau­
sa della scarsa cultura e del­
la non troppo eira iiifcllle/cn-
za. !,a disputa .si nude» tu/iam-
mando e ri fu perfino un 
duello tra c/ne .'l'onorotti lo­
cali di diverso arriso. 

U n n l irn ni g i o r n o 
Il padre inori; subito dopo 

il funerale, qualcuno ram­
mentò a Messe die vi era al 

C 1 CONGRESSI DELLA FEDERA/IONE: CIOVANILK COMUNISTA ~) 

I giovani milanesi daranno battaglia in difesa 
della dignità amano sai luoghi di lavoro 

La lolla per In rinascila dello sport milanese — Berlinguer esorta a combat­
tere oigorosamenle il fatalismo di fronte alla minaccia di una ntiottu guerra 

MILANO, ». — Preceduto 
da 15 coni;re.ssi eli buse cui 
hanno partecipalo 10.41)4 Irci 
giovani e ragazze, con com­
plessivi 755 interventi, si è 
tenuto, nella vasta salci del 
tetilro « Anteo », il congresso 
provinciale dello gioventù co­
munista. La interessante a s ­
siso dei giovani milanesi, cui 
hanno purtecipnto l compa­
gni Pietro Secchia, Enrico 
Berlinguer, Giuseppe Alber 
ganti, è stato caiatlcri/j'.ato 
da un nprxissionnto dibattito 
sul temi principali che oggi 
Impegnano l'attenzione, l'ut-
tivita e la lotta dei giovani 
lombardi, eguali lu difesa del­
le libertà nelle fabbriche, la 
lotta contro 1 contratti a 'er-
mino e contro le discrimina­
zioni nel collocamento; la di­
fesa della dignità del lavora­
tore e il diritto al lavoro per 
le ragazze; In difesa della li­
bertà e la lotta per la rina­
scila nelle compagne; la di­
feso della libertà nella scuola 
e la lotta per un suo (-inno­
vamento; la lotta per I3 rina-
sc.tn dello sport milanese 

M» il problema fondamen­
tale che è emerso in lutti u.i 
interventi, è risultato ancora 
una volta quello della io cui 
per io paco e contro la pre-
Dj.ra7.ione di unn nuova guer­
ra. tema che è stato ni centro 
dellr. relazione del segretàrio 
della FGCI milanese. Lauro 
Cnsadlo. Ancora su questo 
tema ha fatto centro l'Inter­
vento del compagno Berlin­
guer. il quale ha, tra l'altro. 
ricordato che quando noi 
parliamo di pericoli d | guer­
ra, dobbiamo tenere ben pre­
sente che non lo facciamo per 
motivi di propagando, ma 
perchè esistono gravi, reali 
pencoli di guerra e che biso­
gna combatterli Intensifi­
cando prima di tutto la rac­
colta delle firme sotto l'Ap­
pello di Vienna. 

E n questo punto Berlin­
guer ha sottolineato la neces­
sità di saper controbattere 
con Intelligenza la propnuan-
do degli imperialisti ameri­
cani che tentano di creare 
un* atmosfera di terrorismo 
atomico e ouindi dì fatalismo 
nel riguardi di unn nuova 
«ruerra. così come bisogna sa-
r»er combattere un altro tipo 
di fatalismo: quello di rite­
nere che soltanto la guerra 
no*r^ nortare un altro serio 
e definitivo colpo ni capita­
lismo e all'imperialismo, ri­
v i v e n d o finalmente tutti d i 
nitri problemi. Onesta men­
silità — hn affermato con 
fnrro Berlinguer — bisogna 
' •• -ic-»rrinntf' romHMtcrla. noi-

<*h*> è c=trernatnent<» oerieo-
V=n- ce è rinato infatti de=i-
rlernr*» la fìnr» del capitalismo 
5» devp n*»che v>iere che ìp-n 
vittori?» I'IIT»»"!'!^ non nhM-' 
a pi?nr!n ni nrerro di ouelV 
nimini d:stru7inni che catt-

l'assise dei giovani 
comunisti di Monfakone 

MOXFALCOXE, 9- — Si è 
svolto domenica, a Monfaleo 
ne, il 3- Congresso provincia­
le dei giovani comunisti, cui 
hanr.o partecipato decine e 
decirw di delegati, operai, ra 
gazze, s'udenti e disoccupati 
che, in una appassionata di­
scussione. hanno affrontato 
le questioni più assillanti del­
la gioventù i=ont;na. 

Ha concluso i lavori del 
Congresso il compagno Ugo 
Pecchioli. della Segreteria 
della FGCI, che ha esortato i 
giovani comunisti a portare 
nella lotta per la pace il l ie­
vito del loro entusiasmo e ad 
estendere e approfondire il 
fraterno colloquio con i gio­
vani cattolici. « Anche in que­
sto. anche nel modo come si 
realizza l'unità delle nuove 
generazioni — ha detto Pec­
chioli — va ricercato il tratto 
che, al dì fuori di ogni rigida 

concezione di parte, accomu­
na la gioventù. La capacità di 
.sapersi unire, di riconoscersi 
fratelli e» amici e di affron­
tare insieme le questioni co­
muni elei nostro avvenire, ù 
la misura concreta della più 
vera autonomia dei movimen­
ti giovanili. Autonomia che 
significa avere il coraggio di 
colmare le divisioni artificio­
se, di bandire il lenproco so­
spetto, di unire Kli sforzi 
quando ò in gioco il domani 
nostro e del nostro Paese, di 
rifiutare l'oppressione. H pa­
ternalismo, la guida delle 
vecchie classi dominanti e di 
accostarsi alle forze nuove e 
progressivo della società ». 

In Congresso ha approvato 
\m messaggio di saluto al gio­
vani democristiani che, nella 
slessa giornata, erano riuniti 
a convegno a Gorizia. 

Il congresso 
di Catania 

CATAIilA, 0. — Si è svolto 
ieri, alla presenza del compa­

gno nen /o Trivelli, membro 
della Segreteria della FGCI, 
di Danto Bigliardi. membro 
del Comitato centrale della 
FGCI e Franco Pe/zlno, se­
gretario della Federazione 
comunista catancse, il con­
gresso provinciale elei giova­
ni comunisti. 

Il congresso, cui hanno par­
tecipato anche l genitori del 
compagno Girolamo Rossano, 
caduto il 17 gennaio del 1951 
sotto il piombo della polizia. 
nel corso di una manifestazio­
ne contro il patto atlantico 
ha affrontato i più scottanti 
problemi che oggi si pongono 
al centro delle lotto della gio­
ventù catanese: ' dalla que­
stione del petrolio a quella 
della tutela delle condizioni 
di vita e di lavoro del giova­
ni e'del le ragazzo, al proble­
ma dell'apprendistato, a quel­
lo della* lotta contro l'annlfa-
betlsmo. 

Un appello ò stato lanciato 
ai candidati alle elezioni pre­

sentali dai vari partiti, per­
chè; si pronuncino eplicita-
mente su questi problemi. 

Il Congresso ha accolto 
con entusiasmo l'invito del 
compagno Trivelli a promm»-
vere, nel corso della campa­
gna elettorale, una campagna 
eli proselitismo, eli conquista 
della gioventù siciliana agli 
ideali del comunismo. 

(ìli ali ri congressi 
della F.G.C.I. 

Domenica scorsa si sono 
conclusi altri congressi della 
FGCI: a Vercelli, dove ha 
pai-lato Claudio Vecchi, a Sa­
vona, con un intervento di 
Silvano Peruzzi, a Pordeno­
ne. dove ha parlato Romano 
Ledda, a Riniini con un di­
scorso di Piero Peralli, a 
Messina, dove hanno parlato 
Aldo Natoli e Francesco S i -
rugo, a Siracusa, concluso da 
Alessandro Curzi e a P o ­
tenza. dove ha parlato Gio­
vanni Berlinguer. 

Un nuovo indirizzo dell'UNURI 
è uscito dal congresso di Grado 

Si è delincala la fisionomia di un movimento autonomo tlei;li 
studenti per il rinnovameli lo dell' Università - Approvata la 
mozione dell 'Unione goliardica - 1/ intervento dei comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GRADO, 9. — Fino alle 
ultime battute del VI Con­
gresso nazionale universi­
tario — conclusosi sabato 
scorso — il dibattito fra i 
diversi gruppi che concorro­
no a costituire la rappresen­
tanza studentesca ha offerto 
motivi di grande interesse. 

Si è delineata, infatti, in 
questo congresso, la fisiono­
mia di un movimento auto­
nomo della gioventù studen­
tesca. capace di impostare ì 
problemi del rinnovamento 
della scuola e del Paese in 
modo del tutto originale ri­
spetto all'indirizzo politico 
attuale dei ceti dirigenti tra­
dizionali. Cii» è potuto av­
venire grazie soprattutto a l ­
l'iniziativa che i delegali ap­
partenenti all'Unione goliar­
dica hanno assunto sin dal­
l'inizio dei lavori • 

Questa battaglia ha avuto 
come tema centrale la riven­
dicazione dell'autonomia del 
movimento studentesco, g iu­
stificata non solo dalla de ­
nuncia delle attuali condi­
zioni di crisi dell'università 
ma anche da una appassio­
nata difesa dei valori più 
vivi del pensiero moderno e 
della libertà della cultura; 
di qui l'attacco contro la cor­
rente cattolica organizzata 
nella « Intesa universitaria ». 

I goliardi hanno chiesto 
sostanzialmente agii studen­
ti dell'Intesa di rendersi a n ­
ch'essi pienamente autonomi 
nei confronti delle gerarchie 
del mondo cattolico 

Dal canto loro, i comunisti 
Giancarlo D'Alessandro e 
Giovanni Berlinguer hanno 
sostenuto la necessità di te ­
ner conto delle particolarità 
del mondo cattolico, così da 
non respingere aprioristica­
mente quelle istanze di rin­
novamento, che nel suo seno 
vengono avanzate dai gio­
vani e che trova negii orga­
nismi rappresentativi uni­
versitari possibilità di matu­
razione, grazie al contatto 
con altre correnti di idee. 
D'Alessandro e Berlinguer 
hanno chiarito, inoltre, le 
ragioni del recente sciogli­
mento del CUDI e dell'ade­
sione all'Unione goliardica 
da parte degli universitari 

socialisti e comunisti. Que­
sti ultimi, infatti, conside­
rano l'autonomia degli s tu­
denti essenziale per la d e ­
terminazione di un loro at ­
teggiamento critico nei con­
fronti delle vecchie classi 
dirigenti. 

L'impegno di azione poli­
tica della rappresentanza 
universitaria, sostenuto dai 
goliardi in questo congresso, 
ed il metodo di libertà che 
regola la vita delle associa­
zioni goliardiche e che v i e ­
ne proposto a n c h e per 
gli organismi rappresentativi, 
confermano la opportunità 
della partecipazione dei g io ­
vani di ogni orientamento a 
una soluzione dei problemi 
dell'università che venga a 
collegare la lotta che nelle 
università si conduce al pro­
cesso di formazione di una 
classe dirigente nuova. 

I cattolici, costretti al?n 
difensiva, sono apparsi di­
visi e incerti. Alcuni hanno 
cercalo di riproporre, ser­
vendosi di una fraseologia 
t rivoluzionaria ». i motivi 
polemici contro la cultura 
moderna propri dell'integra­
lismo clericale: fra questi, 
un certo Garibaldi, che è 
subito divenuto uno dei per­
sonaggi più caratteristici del 
congresso, anche perchè i 
suoi interventi erano ironi­
camente salutati con lo s v e n ­
tolio del tricolore da un go­
liardo fornito di una splen­
dida barba risorgimentale. 
Altri, invece, come E1o3rdo 
Speranza e Paolo Cabra*. 
hanno cercato inutilmente d: 
difendere l'Intesa dalle ac­
cuse di conformismo verso 
'e direttive politici-culturali 
de'ìe cerr-rchìe cattoliche 

Bruno Or>:n; ha tentato. 
-'nvece. di richiamare i go­
liardi alia solidarietà, in no­
me dell'ant-'comunUmo. ac­
cusandoli di emersi distac­
cati da una piattaforma de ­
mocratica. per aver posto in 
d:scu*sione quella incondi-
-»:r»nata CiillarHimzione c m i 
cattolici, cui tuttora si i -ol-
--ir.(i nel Paese i partiti laici 
di centro e per aver TOSO 
- v i a b i l e l'ingresso dei comu-
»v*t' nelle associazioni go -
'iardiche. 

Tale posizione, però, è sta­
ta vigorosamente respinta J 

dai goliardi, con un applau-
dilissimo intervento finale 
di Brunello Vigezzi, il qua­
le ha ribadito, in una ser­
rata polemica con i cattolici, 
i principii di libertà e di 
autonomia dell'Unione 

Il congresso ha infine af­
frontato la votazione di due 
mozioni conclusive, proposte 
l'una dai goliardi, l'altra dai 
cattolici, ed ha approvato la 
prima a maggioranza. Nella 
mozione si affeima che fon­
damentale impegno della 
UNURI deve essere « l'azio­
ne rivolta alla riforma del ­
l'università come contributo 
degli studenti italiani alla 
politica scolastica delia nuo­
va democrazia ». 

L'UNURI, pertanto, si bat­
terà per modificare le con­
dizioni dello studio univer­
sitario, dell'accesso all'uni­
versità, del finanziamento 
degli atenei e degli istituti 
e prenderà ufficialmente po­
sizione nelle qi: òtioni di po­
litica scolastica che, volta 
per volta, saranno all'ordine 
del giorno della nazione. In 
particolare, essa pubblicherà 
ogni anno un commento cri ­
tico sul bilancio della Pub­
blica istruzione. E' stato an­
che approvato un piano di 
assistenza, che richiede entro 
cinque r.nr.i l'istituzione di 
25.000 borse di studio dì Sta-
to di 300.000 lire ciascuna e 
"a cost-.-uzione di collegi in 
tutte le i.nivorsi'.à. • 

Piena vittoria, d annuo. 
ie l le , toiì sostenute dal­
l'Unione goliardici, con l'np-
*>"Ĉ i.-» dezl: studenti di «inl-
*tr,i. Una vittoria di b'.ton 
"lenirlo ner !» «orti dell'uni­
versità e d.-Ola demvrazia . 

rvzo MODICA 

paese li /rateilo mauiilore, 
Via ciabattino, lo stesso che 
avena rinuncialo «ci arruo­
larsi nel carabinieri perche 
proprio lui potesse intrupren-
deru la carriera militare, ri­
dotto in estrema miseria, 
spazzino della Società ope­
rala, e costretto alle man­
sioni pia avvilenti; era il 
/rateilo Giuseppe, che viveva 
in ttn sotterraneo, e non po­
terà neppure uscire per la 
«traila a cutt.su dcr/li ubiti 
inceri quando il colonnello 
si tronarn a Mesaune. * Ccr-
chero di aiutarlo >- disse Mes­
se, che a ren i uppeuu accom-
IHiiinulo ti padre (il campo­
santo e se ne umld; non mi­
se piede nella misera adita-
cione del /rateilo, non volle 
neppure vedere col suol oc­
elli come coli era ridotto. .S'c 
ne uiicm e sembra die per 
qualche tempo oli atihici 
imi ridalo poche decine di lire 
opui mese. Alla Società Ope­
raia, i»er epici suo lavoro 
(iri'ilc'ufc, Giuseppe Messe 
uuac/upnut'u nel l'.i'J'J una lira 
al (/ionio. 

Cenerate di Urinala nel 
lu:t.~>; generale di diclsloue 
nel l'MIH. Il fratello Nicola, 
preso ulla quia dal Disonno, 
decise un diurno di recarsi 
a ifoiua personalmente, a 
chiederti aiuto ut pcuerule, 
che era pur nato dalla slessa 
madre e dallo stesso 7«tc/re. 

llufjtilunsc la capitale, pri­
vo di mezzi, vestito male, 
ni fumalo. Giunto a casa del 
fratello, eyU fu detto che il 
iienerale non c'era* die era 
molto occultato. Nicola allora 
aspettò senza esito tutto il 
qiorno davanti al portone. La 
mattina d o /> o . /inalmeute. 
nienlre il penerale usciva cil 
casa, il fratello riuscì a par­
larci. 

v Nino, come stai? » con 
questo diminutivo Messe è 
cliiamato dai paretili ed ami­
ci. Ala « Nino » lo guardò 
corrucciato: 

«Che cercai a Jtoma? »>. 
«• .S'ono disoccupalo, sono 

alla fame. Nino, niutam'i». 
// i/encrale aveva fretta: fis­
sò al fratello un appunta­
mento per il uiomo successi­
vo, con una vaga promessa 
di raccomandazione e gli mi­
se in mano un po' di denaro, 
come facendo una elemosina. 

La mattina successiva, av­
ida tosi «I luogo dell'appun­
tamento indicato dal oewe-
ralc. Nicola si imbattè in 
due aoo i l i di polizia che oli 
chiesero i documenti. Pre­
sentò la sua carta d'identità 
e disse. 

« Sono Nicola Messe, fra­
tello del generale». I due lo 
portarono in eptcsttlra. 

f Sono Nicola Messe, mio 
(rateilo ù. Il oe-ncralc Messe ». 
Ed i funzionari intanfo face­
vano telefonate, ncll'tif/iclo 
accanto. 

«Lei dene tornare a Afcsa-
r/nc subito » disse il com­
missario alla fine. 

« Ma mio /rateilo mi atten­
de proprio adesso; mi ha pro­
messo una occupazione ». 

<r Questo ù il foglio di via. 
viaggerà gratis *. E Nicola fu 
accomìxignato al treno dagli 
agenti. Egli è oggi cumcrlerp 
tu Tin-'ostcrin di Cosenza. Non 
so se quel posto gli sia stato 
procurato dal fratello diuen-
fafo maresciallo d'Italia. 

Dicembre '40. aprile '41. 
Messe comanda il Corpo 
d'Armata Speciale nella guer­
ra contro la Grecia e viene 
promosso « Generale di Corpo 
d'Armata »; luglio '41. luglio 
'42 comanda il CSIR nella 
guerra di Russia, la guerra 
combattuta contro la « bar­
barie bolscevica » TICI nome 
<• della civiltà e del suoi va­
lori più alti ->, fra cut, na­
turalmente. la famìglia: lu-
alio-ottobrc '42. viene nomi­
nato generale d'Armata e pH 
vien" noi of/idafo jl comando 
del WWYV.o C. d'A. dell'AR-
MIR. noi torna in Italia; per 
lui e finita, lui è salvo. 

u C o m e u n a g a l l i n a » 
Il /roteilo Nicola, ancora 

di'soccupcito. malato, febbrici­
tante, capitò una biotte d'in­
verno a Mesagne proprio du­
rante la guerra di Russia e 
bussò alle porte del cognato. 
Nicola Jurlaro, 7nnrilo di 
Carmela Messe. I ricini df 
casa rammentano d'averlo 
veduto arrivare, lacero, feb 
bricitantc, affamato. 

Fu ospitato nella casa del 
cognato, sfamato e curato, ola 
la famiglia Jurlaro non è ric­
ca, la sua casa è di podio 
stanzette appena sufficienti 
per I genitori ed i figli ormai 
grandi. Ed allora decidono di 
scrivere al generala d'Anna­
ta appena arrivato dall'URSS 
dove era andato a portare la 
civiltà. Ed il generale ri­
sponde non pia direttamente, 
ma tramite il i>odeslù: fa 
scrivere dui suol segretari 
che per tre mesi pagherà una 
stanca a Mesagne per il / ra­
teilo. Scaduti i tre mesi, Ni­
cola Messe dovrà poi «rran-
oiarsi. E cosi infatti ù ac­
caduto. 

Tanto più clic il generale 
fu mandato dal duce in A -
frlca, a prendere il coman­
do della prima armata di 
Tunisia, dove il 13 maggio 
cadde prigioniero « come una 
pallina », per ripetere una 
frase di Afoiiloomcry, e fa su­
bito promosso maresciallo 
d'Uaha. 

Tornò a Mesagne, non più 
con una sola ureca ma con. 
due, nell'autunno del 1943, 
(piando, rientralo dalla pri -
f/ionia, era stato imposto du­
oli alleati al poncrno di fìrin-
di.si (piale Capo di Stato 
Maggiore. Tornò al suo paese 
dove la caduta del fascismo 
aveva sconvolto e preoccu­
pato le vecchie caste padro­
nali, e rassicurò i baroni ed 
i marchesi, con la sua pre­
senza: era ancora a oalla, 
Giovanni Afesse, 7na resela Ilo 
d'Italia. Aveva riposto in un 
canto le decorazioni ricevute 
di Hitler. 

Egli camminava Impettito 
lungo le stradine di Mesa­
gne attorniato dal vecchi 
« amici », ma era guardalo 
con disprezzo dai suoi con­
cittadini. Mesagne rossa ri­
trovava l'antica strada delle 
sue lotte e. nella rinascente. 
libertà la gente che egli nve-
va abbandonato, i parenti -po­
veri del quali si era vergo­
gnato j»er ("uffa la vita, tee-
glievano la loro strada di 
liberi cittadini. 

Cinque unni dopo, duran­
te la campagna elettorale del 
1S aprile, Messe, candidalo 
del Blocco Nazionale, si pre­
parava a tenere un comizio, 
una sera, sulla piazza cen­
trale del jiacse ove era na­
to. Ed era proprio sul pilli­
lo di cominciarci il suo di­
scorso, quando da un micro­
fono collocato alla finestra 
vicina, ove era la sede del 
partilo romanista, cptaicuuo 
annuncio: 

« Attenzione, attenzione/ ». 
Messe si guardò attorno, dal­
la folla si levò un brusio di 
interesse. 

« Attenzione » ripetè quella 
voce. « Vi parla la Sezione 
di Afesaotie del Partito co ­
munista italiano ». Tull i tac­
quero; l'avvocato De France­
sco, capo degli agrari locali, 
che stava per presentare 
Messe al pubblico, ebbe un 
moto di stizza, ma la voce 
dell'annunciatore riprese: * si 
comunica clic in questo mo­
mento, la famiglia Messe-
Jurlaro ha chiesto l'alto ono­
re di militare nelle file del 
Partito comunista {òalt'ano; e 
precisamenfe, la sorella di 
Giovanni Messe, Carmela, il 
cognato di Giovanni Messe 
Nicola Jurlaro, i nipoti R i ­
na. Osiris e Roano... ». 

Un applauso scrosciante ac­
colse quelle parole Messe, 
immobile, pallido, con un leg­
gero tremito al viso, •gonfiò 
il petto e parve cercare con 
lo sguardo, nel vuoto dell'a­
ria. qualcosa cui potersi af­
ferrare. Non fu eletto, vel '4S; 
quella sera, sulla piazza di 
Mesagne tutta la sua vita si 
richiudevn in un crollo che 
nessuna greca, di supermare-
sciallo avrebbe potuto in al­
cun modo mascherare. 

Il gesto dei suol familiari, 
che sono oggi bravi compa­
gni tra i più attivi di Mesa­
gne, fil nipofe di Messe. Osi­
ris Jurlaro è vn dirigente 
orovincialc apprezzato ed 
amato, membro del comitato 
federale) era la risposta ed 
H aiudizio dei lavoratori, i 
contadini poveri. le madri. 
che avevano perduto i f.cH 
nelle gnerrc fasciste snVa 
nersona. sulla carriera di 
Giovanni Mcsec maresciallo 
d'Italia della riserva. 

NINO CARLFSI 

Universitari missini 
denunciati per apologia 

TRIESTE, 9. — Un truppa 
di 12 universitari f.iscis;i con 
alla testa l'on. Nicosia. dep»j-
taM del MSI. sono stati denun­
ciati alla Procura di Stato per 
apologia di fascismo in seguito 
a una riunione nostalgica te-
auta in un albergo di Grado 
il 2 mastio, durante i lavori 
del congresso dell'UNURL 

Il giudice Sepe a Milano 
vittima di un borseggio 

Il furto, clic e stato commesso in 
autobus, non è stato denunciato 

MILANO, 9. — Alla seduta Ò-M chimici italiani r.vrebòrro 
inauguralo del Congresso ie.1 
l'Associazione forense che si 
tiene a Milano, ha parteci­
pato. com'è noto, il giudice 
Raffaele Sepe che è poi ri­
partito sabato sera per Roma. 
Orbene, mentre Sepe si reca­
va in autobus all'albergo, è 
stato borseggiato. Raggiunto 
l'albergo il giudice Sepe ha 
constatato la sparizione d?l 
portafogli. Quale sia il danno 
subito dal magistrato aon è 
dato sapere, dato che siili 
non ha denunciato il furv» 
alla polizia. 

Precisazione di Tessitori 
sul farmaco anti-polio 

Un quotidiano romano del 
nettino ha roso noto, in una 
corrispondenza da Merano, che 

predisr>o«To un farmaco idor.e-> 
alla cura decli infermi di 
poliomielite. 

L'Alto comm-?sar;ato per la 
San;tà put>bl:ca. Te^.tor., pre-
c.-~a che nc&'jr.a òorr.a:-.d.i è 
stata finora avanzata ai com­
petenti uffici per la resistr-,-
zionfr col predetto f.ir^raco. e 
che. in marcar.za ài tnle regi­
strazione, s-jl rifascio del'.a 
ouale dovranno pron-.ir.eiar.^j in 
ceni caso eli orfani tecnici 
delH -=an.ii. 
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